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SEZIONE I – INFORMAZIONI CONCERNENTI L’APPALTO 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 205 del 29 MARZO 2017 del 
Comune di Manduria, in qualità di ufficio decentrato e centro di costo nell’ambito 
dell’accordo consortile per l’acquisizione di beni, servizi e lavori denominato 
“Centrale Unica di Committenza Unione dei Comuni di Montedoro”, e della 
determinazione di approvazione della procedura della Centrale Unica di 
Committenza Unione dei Comuni di Montedoro, si intende affidare l’appalto di 
servizi indicato in oggetto secondo le indicazioni contenute nel presente 
Disciplinare di Gara (norme integrative al Bando), nel Bando di gara e nel 
Capitolato Speciale. 
La documentazione relativa al presente procedimento è costituita 
complessivamente dai seguenti documenti: 
1. BANDO DI GARA; 
2. DISCIPLINARE DI GARA (NORME INTEGRATIVE AL BANDO); 
3. CAPITOLATO SPECIALE 
4. DUVRI; 
5. SCHEMA CONTRATTO; 
6. CODICE COMPORTAMENTO PUBBLICI DIPENDENTI DI CUI AL DPR 
62/2013 E CODICE COMPORTAMENTO DIPENDENTI COMUNE DI MANDURIA; 
7. PROTOCOLLO DI SICUREZZA NEI LUOGHI PUBBLICI;  
8. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ NEL SETTORE DEGLI APPALTI PUBBLICI; 
9. ATTI ALLEGATI AL PRESENTE DISCIPLINARE DI GARA: 

A. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE; 
B. DUGUE 
C. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CIRCA IL POSSESSO DEI REQUISITI 
TECNICO-ORGANIZZATIVI; 
D. DICHIARAZIONE PROTOCOLLI DI LEGALITA’ E CODICE DI 
COMPORTAMENTO; 
E. SCHEMA OFFERTA TECNICA; 
F. SCHEMA OFFERTA ECONOMICA; 
G. PATTO D’INTEGRITÀ (Delibera di G.C. n. 199/2015); 
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DISPOSIZIONI GENERALI 

 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: DENOMINAZIONE, PUNTI DI 
CONTATTO E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE 

Denominazione: 
COMUNE DI MANDURIA 
Ufficio decentrato e centro di costo 
nell’ambito della “Centrale Unica di 
Committenza Unione dei Comuni di 
Montedoro” 

Servizio responsabile: 
 
GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE 
 

Indirizzo: Piazza G. Garibaldi 21 C.A.P.: 74024 

Località/Città: MANDURIA (TA) Stato: ITALIA 

Telefono: 099/9702238 - 099/9702253 Telefax:  

Posta elettronica ordinaria (e-mail): 
aldo.marino@comune.manduria.ta.it  

Indirizzo Internet (URL:) 
www.comune.manduria.ta.it  

Responsabile Unico del procedimento: 
Dott. Aldo MARINO 

Dirigente Area Economica e Finanziaria 
– Servizio Entrate Tributarie 
Dott. Aldo MARINO 

 

 2. QUALIFICAZIONE GIURIDICA. OGGETTO DELL’APPALTO E 
DESCRIZIONE APPALTO. 

Trattasi di Appalto di servizi.  
Oggetto principale: Categoria 27 - CPV 72322000-8 “Servizi di gestione dati” 
Oggetto secondario: Categoria 27 – CPV 7230000-8 “Servizi di elaborazione 
dati” 
In particolare l’appalto ha per oggetto il SERVIZIO DI SUPPORTO all’Ufficio Tributi 
per attività propedeutiche e strumentali alla riscossione, ossia supporto 
nell’attività di FRONT OFFICE E BACK OFFICE dei seguenti tributi: TARI, 
ICI/IMU, TASI, TOSAP, PUBBLICITA’ e PUBBLICHE AFFISSIONI. 
Per il dettaglio delle prestazioni si rinvia al Capitolato speciale a carattere 
descrittivo e prescrizionale. 
 

3. LUOGO DI ESECUZIONE DEI SERVIZI 

Il servizio dovrà essere svolto presso la sede municipale sita in Manduria con sede 
in Piazza G. Garibaldi, n. 21. 

4. QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 

Il servizio di che trattasi è effettuato a titolo oneroso. 
Ai fini di quanto disposto dall’art. 35 del D. Lgs. 50/2016 il valore dell’appalto riferito 
alle cinque annualità e agli eventuali mesi sei di proroga è di € 1.282.635,09 
(unmilioneduecentottantadueseicentotrentacinque/09) come di seguito riportato: 
 
 
 
 
 

mailto:aldo.marino@comune.manduria.ta.it
http://www.comune.manduria.ta.it/


Centrale unica di committenza c/o 

L’Unione dei Comuni “MONTEDORO” 

4 

 

Descrizione 
valore stimato 

Annuo 
valore stimato 
Quinquennio 

Valore stimato 
eventuale 

semestre di 
proroga 

natura 
prestazione 

% 

attività di supporto 
all’Ufficio Tributi 

 € 183.134,56   € 915.672,80   € 91.567,28  Principale 78,55 

operazioni di stampa ed 
imbustamento e 
postalizzazione  

 € 50.000,00   € 250.000,00   € 25.000,00  Secondario 21,45 

TOTALE  € 233.134,56   € 1.165.672,80   € 116.567,28    100,00 

di cui COSTO DEL PERSONALE   € 703.852,55  

  di cui ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO € 395,00 

TOTALE COMPLESSIVO APPALTO  € 1.282.635,09  

 
Il corrispettivo annuo, al netto di IVA, che il comune riconosce per la gestione del 
servizio descritto nel presente capitolato è così distinto: 

Descrizione valore stimato Annuo 

attività di supporto all’Ufficio Tributi  € 183.134,56  

operazioni di stampa ed imbustamento e postalizzazione   € 50.000,00  

TOTALE oltre IVA  € 233.134,56  
 

Per ciò che riguarda gli oneri per la sicurezza sopra evidenziati, per l’espletamento 
dell’appalto sono rilevabili rischi interferenti per i quali si è reso necessario 
prevedere la predisposizione del “Documento unico di valutazione delle 
interferenze” (DUVRI). Gli specifici costi per la sicurezza sono stati quantificati in € 
395,00 conformemente con quanto indicato dall’INAIL nell’ambito delle linee guida 
emanate in relazione a quanto disposto dal Decreto Legge 21/06/2013, n. 69, 
convertito in Legge 09/08/2013, n. 98 a modifica ed integrazione dell’art. 26 del D. 
Lgs. 09/08/2008, n. 81. Resta fermo che i costi interni della sicurezza afferenti 
all’esercizio delle attività svolte dall’ impresa aggiudicataria rimangono a carico 
delle imprese medesime. 
I corrispettivi di cui sopra remunereranno qualsiasi spesa e costo di gestione 
sostenuto da parte della Ditta aggiudicataria. 
Il corrispettivo determinato dall’esito della gara non è soggetto ad alcuna 
variazione per tutta la durata contrattuale. 
 
QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO APPALTO 

RIEPILOGO COSTI 

AMMORTAM. INVEST.N.2 PC  € 700,00  

COSTO PERSONALE   € 127.973,19  

STAMPA ED IMBUSTAMENTO  € 50.000,00  

CONSULENZA LEGALE  € 14.000,00  

TOTALE  € 192.673,19  

SPESE GENERALI:10%  € 19.267,32  

TOTALE  € 211.940,51  

UTILE IMPRESA  € 21.194,05  

TOTALE  € 233.134,56  

iva  € 51.289,60  

totale  € 284.424,16  

Totale 5 anni  € 1.165.672,80  

copertura per la proroga mesi 6  € 116.567,28  

ONERI PER LA SICUREZZA  € 395,00  

TOTALE BASE DI GARA  € 1.282.635,09  

IVA  € 282.179,72  

TOTALE APPALTO  € 1.564.814,80  
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5. DURATA DEL CONTRATTO O TERMINE DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Il servizio, oggetto del presente capitolato d’oneri, è relativo a CINQUE annualità; 
l’attività decorrerà dalla data di stipula del contratto (durata massima contratto 5 
anni). La stazione appaltante si riserva la facoltà, in seguito all’aggiudicazione 
definitiva di ordinare le esecuzioni delle prestazioni nelle more della stipulazione 
del contratto; in tal caso l’aggiudicatario sarà tenuto a dare avvio al servizio agli 
stessi patti e condizioni, così come risultanti dal capitolato e dalla propria offerta. 
Al termine del servizio la ditta affidataria si impegna affinché il passaggio della 
gestione avvenga con la massima efficienza e senza arrecare pregiudizio allo 
svolgimento dello stesso. E’ escluso il rinnovo tacito del contratto. 
Qualora nel corso dell’affidamento siano emanate nuove disposizioni normative 
che eliminino alcune entrate oggetto del servizio posto a base di gara ovvero che 
trasferiscano la competenza per le stesse dal Comune ad altri Enti, nulla sarà 
dovuto all’aggiudicatario a qualsivoglia titolo. Qualora nel corso dell’affidamento 
siano emanate nuove disposizioni normative volte alla trasformazione delle entrate 
in altro/i tipo/i di entrate l’affidatario dovrà continuare il contratto per le attività 
necessarie alla gestione delle nuove entrate agli stessi patti e condizioni del 
contratto in corso. L’affidamento si intenderà risolto alla sua naturale scadenza, 
senza obbligo di preventiva disdetta, diffida o altra forma di comunicazione 
espressa da parte dell’Ente. 
 

6. PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Al presente appalto pubblico di servizi è applicata la procedura aperta, ai sensi 
degli artt. 60 e 71 del predetto codice di cui al D. Lgs. 50/2016, con criterio di 
aggiudicazione in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del d. Lgs. 50/2016 individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo. 

7. DIVISIBILITÀ IN LOTTI E VARIANTI 

L’appalto non è suddivisibile in lotti in quanto le attività previste non possono 
essere svolte disgiuntamente, costituendo un insieme di operazioni collegate da 
nesso funzionale ed essendo caratterizzato il servizio da espletare da un unico 
corpo strutturale omogeneo. Non è ammessa la facoltà di presentare offerte per 
una sola parte dei servizi oggetto della presente gara. 
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SEZIONE II 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 
 PARTE I 

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE, MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, 

CONDIZIONI GENERALI. 
 

1. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA – CONDIZIONI MINIME NECESSARIE 
PER LA PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare alla procedura in oggetto tutti i soggetti di cui all’art. 45, 
comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, costituiti da imprese singole o imprese 
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 92, 93 e 94 del d.P.R. n. 207/2010 
nonché dagli artt. 47, 45, comma 2, lett. c) ultimo periodo e 48 del D. Lgs. n. 
50/2016, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’articolo 48, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché concorrenti con sede in 
altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 62 del d.P.R. 
n. 207/2010, oppure le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-ter del decreto- legge 10 febbraio 2009 n. convertito 
dalla legge 9 aprile 2009 n. 33. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti deve essere riportata sul 
plico l’indicazione di tutti i componenti, unitamente agli indirizzi, codici fiscali dei 
singoli partecipanti numeri di fax e l’indirizzo PEC, sia se questi sono già costituiti 
sia se sono da costituirsi. 
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate e 
controfirmate sui lembi di chiusura recanti il nominativo dell’Impresa mittente e la 
dicitura, rispettivamente: 
“A - Documenti Amministrativi”; 
“B - Offerta Tecnica”; 
“C - Offerta economica” 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. 
La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le modalità 
indicate precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 
Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita 
agli atti della stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle 
Imprese ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di 
legge. 
L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella 
busta dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 
Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 

I soggetti partecipanti dovranno essere in possesso – a pena di esclusione - 
dei seguenti requisiti minimi: 
 
A. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  
 1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 80 commi 1, 2, 4 e 5 del Codice. In 
particolare: 

Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
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sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di 
cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 
ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 
penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, 
riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali 
definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 
con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 
 

Si precisa che l'esclusione di cui sopra va disposta se la sentenza o il decreto 
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 
 

Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 
84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 
88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia. 
Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto l'aver commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
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Non si da luogo all'esclusione quando l'operatore economico pur avendo 
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, ha 
ottemperato ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto 
un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 qualora:  
a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la 
presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 
del presente codice;  
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;  
c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore 
economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere 
dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze 
nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 
confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di 
conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile;  
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;  
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  
h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 
all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un 
anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 
disposta se la violazione non è stata rimossa;  
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del 
medesimo requisito;  
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere 
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dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura 
la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;  
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 
la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale. 

 

2. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che 
siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione; 
 
3. Non possono, altresì, partecipare alla procedura di gara: 
A. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono 
essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai 
sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78); 
B. Gli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo 
periodo, del Codice, per i quali vige il divieto di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete); 
C. I consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. b) e c) ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice per i quali 
vige il divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 
c.d. “black list” di cui al decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e al 
decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono 
essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai 
sensi del D.M. 14 dicembre 2010 MEF. 
 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGGETTIVA E PER I 
CONSORZI) 
In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE, già costituiti o da 
costituirsi, ogni soggetto componente il raggruppamento, il consorzio (nonché il consorzio 
stesso, se già formalmente costituito con atto notarile) o GEIE, deve essere in possesso dei 
suddetti requisiti. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 – lettere b) e c) – D.Lgs. n. 50/2016, i suddetti 
requisiti dovranno essere posseduti sia dal Consorzio sia da ciascuno dei soggetti 
consorziati per i quali il Consorzio abbia dichiarato di concorrere. 

Pertanto tutti i requisiti di ammissione sopra indicati devono essere posseduti e 
dichiarati da ciascun soggetto costituente il raggruppamento a pena di esclusione 
dalla gara. 
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B. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E DI CAPACITA’ 

ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-PROFESSIONALE. 

 
I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale (art. 
83 comma 1 lett. a del D.lgs. n. 50/2016) e di capacità economico finanziaria (art. 
83 comma 1 lett. b del D.lgs. n. 50/2016) e tecnico - professionali (art. 83 comma 1 
lett. c del D.lgs. n. 50/2016) che di seguito si riportano.  
 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità 
professionale: 

1. I concorrenti dovranno essere iscritti alla Camera di Commercio per attività 
coincidente con quella oggetto del presente appalto o che abbiano come oggetto 
nel loro Statuto lo svolgimento di attività coincidente con l’oggetto della presente 
gara.  
2. Gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri si qualificano producendo 
documentazione conforme alla normativa vigente nei rispettivi Paesi. 
3. A dimostrazione del requisito di cui al punto 1 nel caso in cui si tratti di operatore 
economico avente sede, residenza o domicilio in paesi inseriti nella «black list» di 
cui all'art. 37 del D.L. 31.5.2010, n. 78, convertito in Legge 122/2010, possedere 
l'autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14.12.2010 del Ministero dell'Economia 
e Finanze, ovvero in alternativa prova della presentazione dell'apposita domanda 
di cui all'art. 4 del citato D.M. 14.12.2010 entro il termine di scadenza fissato per la 
presentazione dell'offerta (si precisa che l'autorizzazione di cui al D.M. 14.12.2010 
deve essere comunque posseduta all'atto di aggiudicazione e per tutta la durata 
del contratto e dei singoli contratti attuativi della medesima).  
 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGGETTIVA E PER I 
CONSORZI) 
Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE, già costituiti o da 
costituirsi (art.45, comma 2, lettere d, e, f, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) i requisiti di idoneità 
professionale devono essere posseduti da ciascuno dei soggetti facenti parte del 
raggruppamento o del consorzio costituito o costituendo. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 – lettere b) e c) – D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., i 
requisiti di idoneità professionale dovranno essere posseduti sia dal Consorzio sia da 
ciascuno dei soggetti consorziati per i quali il Consorzio abbia dichiarato di concorrere. 
 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità 
economico - finanziaria: 

(ART. 83 comma 1 lett. b) DEL D. LGS. N. 80/2016):  
Al fine di garantire una corretta ed efficace gestione del servizio, ai sensi degli artt. 
83, comma 1, lettera b) e comma 5 e 6 D. Lgs 50/2016, Per partecipare alla gara 
l’impresa deve possedere i seguenti requisiti alla data di presentazione della 
domanda di partecipazione: 
a) aver realizzato un fatturato globale d’impresa, negli ultimi tre esercizi 
precedenti quello in corso (anni 2013 - 2014 - 2015), complessivamente non 
inferiore ad € 1.000.000,00. Il predetto fatturato trova giustificazione in 
considerazione dell’ambito dimensionale nel quale il contratto dovrà essere 
eseguito, richiedendo livelli di capacità organizzativa e struttura aziendale 
adeguata;  
b) aver realizzato un fatturato nel Settore di attività per i servizi analoghi 
all’oggetto dell’appalto negli ultimi tre esercizi precedenti quello in corso (anni 
2013 - 2014 - 2015), complessivamente non inferiore ad € 500.000,00.  
A dimostrazione del requisito di cui innanzi sono ammessi i seguenti mezzi di 
prova: una dichiarazione concernente il fatturato globale e il fatturato del settore di 
attività oggetto dell'appalto, al massimo per gli ultimi tre esercizi disponibili in base 
alla data di costituzione o all'avvio delle attività dell'operatore economico, nella 
misura in cui le informazioni su tali fatturati siano disponibili. 
In ogni caso si applica l’art. 86, comma 4, del d. Lgs. 50/2016  
Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti:  



Centrale unica di committenza c/o 

L’Unione dei Comuni “MONTEDORO” 

11 

 

Fatturato Globale 
 (2013-2014-2015) 

Fatturato Specifico 
 (2013-2014-2015) 

€ 1.000.000 € 500.000,00 
 

In ogni caso si applica l’art. 86, comma 4, del d. lgs. 50/2016. 
Ai sensi dell’art. 83 comma 5 d.lgs. 50/2016, i suddetti fatturati globale e specifico 
vengono richiesti allo scopo di selezionare un contraente che risulti affidabile per 
l'Amministrazione Appaltante contraddistinto da una struttura economico-
finanziaria che garantisca stabilità organizzativa ed operativa, avuto riguardo 
all'importo complessivo dell'appalto ed all’oggetto del servizio. Inoltre, tale 
indicazione consente, in via propedeutica, un apprezzamento di affidabilità dei 
partecipanti alla gara. Il requisito richiesto rispetta, infine, i principi di 
proporzionalità e adeguatezza oltre ad essere rispettoso dell’interesse pubblico ad 
avere il più ampio numero di partecipanti garantendo il principio di affidabilità 
economico-finanziaria. Si reputa, infatti, che in relazione all'oggetto del presente 
appalto sia congrua e proporzionata e non sia limitativa dell'accesso alla gara la 
richiesta sia del fatturato globale di cui alla lett. a) sia di quello specifico di cui alla 
lettera b). Se la partecipante ha iniziato l'attività da meno di tre anni, gli stessi 
requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Se la partecipante non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello 
concernente la costituzione o l'inizio dell'attività da meno di tre anni, di presentare 
le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR n. 
445/2000 relativa ai dati dei bilanci dell'impresa e al fatturato globale d’impresa, 
eventualmente dall'inizio dell'attività. 
 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGGETTIVA E PER I 
CONSORZI) 
Il requisito relativo al fatturato globale e quello relativo al fatturato specifico di cui 
rispettivamente alle lettere a) e b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, 
dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel suo complesso 
 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità 
tecnica e professionale: 

1) Adeguata esperienza professionale da comprovarsi mediante un elenco dei 
principali servizi effettuati negli ultimi tre anni secondo il seguente schema (da 
utilizzare obbligatoriamente), con indicazione dei rispettivi importi, date e 
destinatari, pubblici o privati, secondo i seguenti schemi (da utilizzare 
obbligatoriamente). 

n. Contratto 
Descrizione 

del Servizio 

Ente / Società 

Destinatario/a 

Anno 2013 

Importo in € 

Anno 2014 

Importo in € 

Anno 2015 

Importo in € 
Totale 

       

 

2) L'operatore economico deve essere in possesso delle attrezzature tecniche e 
delle misure adottate dall'operatore per eseguire l'appalto con un adeguato 
standard di qualità. 
 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGGETTIVA E 
PER I CONSORZI) 
Il requisito relativo ai servizi analoghi deve essere posseduto dall’impresa 
capogruppo mandataria o indicata come tale nel caso di raggruppamento o 
consorzio, ordinario da costituirsi o GEIE o aggregazione di imprese di rete. Il 
requisito non è frazionabile. 
 

C. ULTERIORI REQUISITI CONDIZIONE PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 

L’ASSUNZIONE DEGLI OBBLIGHI DI SEGUITO INDICATI: 

a) la ditta dovrà garantire in via prioritaria la riassunzione del personale utilizzato 
dalla Ditta affidataria della gestione dei tributi dal 2010 al 2014 (CENSUM), in 
conformità alle esigenze occupazionali risultanti per la gestione del servizio, in 
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modo da armonizzare l’obbligo di assunzione con l’organizzazione d’impresa 
prescelta dalla Ditta subentrante (in termini la sentenza della Sezione n. 1426 del 
2016). 
b) Localizzazione: Il servizio dovrà essere svolto presso la sede municipale sita in 
Manduria alla piazza Garibaldi, n. 21 o altra sede all’uopo indicata.  
 

2. RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI ORDINARI DI 
CONCORRENTI - DIVIETI 

I raggruppamenti d'impresa e i consorzi ordinari di operatori economici di cui all'art. 
48 del d. Lgs. n. 50/2016 possono partecipare alla gara con le seguenti 
specificazioni: 
 

L'offerta presentata dovrà specificare le parti del servizio eseguite dai singoli 
operatori economici. La presentazione dell'offerta da parte dei concorrenti 
raggruppati o consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti 
dell'amministrazione aggiudicatrice nonché nei confronti dei fornitori. 
È consentita la partecipazione alla gara anche da parte di raggruppamenti 
d'impresa o consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti. In tale caso 
essi dovranno, a pena di esclusione: 

a. indicare la composizione del raggruppamento temporaneo o del consorzio 

ordinario, specificando il soggetto che assumerà la qualifica di mandatario; 

b. sottoscrivere l'offerta da parte di tutti gli operatori economici che 

costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio; 

c. assumere l'impegno che, in caso di aggiudicazione, verrà conferito 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 

come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio 

e dei mandanti. 

I raggruppamenti d'impresa o consorzi ordinari di concorrenti già costituiti, 
dovranno, a pena di esclusione: 

a. dichiarare che il raggruppamento nel suo complesso nonché i singoli 

partecipanti ai raggruppamento possiedono i requisiti richiesti; 

b. allegare copia del mandato speciale di rappresentanza collettivo e 

irrevocabile conferito al mandatario con atto pubblico o scrittura privata 

autenticata dal quale risultino i poteri conferitigli dalle mandanti nonché 

copia degli atti costitutivi di eventuali consorzi o altre forme di associazione 

riconosciute dalla Legge. 

c. indicare la ripartizione del servizio tra i componenti il raggruppamento. 

 

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 
45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'articolo 353 del codice penale. 
E’ vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 
del citato art. 48 d. Lgs 50/2016, è vietata qualsiasi modificazione alla 
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composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
L'inosservanza dei divieti di cui innanzi comporta l'annullamento 
dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti 
riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o 
successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 
In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti 
di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento 
del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, si applica quanto 
disposto dall’articolo 48, comma 17 del d. Lgs. n. 50/2016 rispetto al quale la 
stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 
economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice 
purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati servizi ancora da eseguire; non 
sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto. Nel 
caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti ovvero, qualora si 
tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o 
fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia si 
applica quanto disposto dall’articolo 48, comma 18 del d. Lgs. n. 50/2016 rispetto 
al quale, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante 
che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, 
direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. 
Le suddette disposizioni trovano applicazione, in quanto compatibili, alle 
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettera f). 
 

3. ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c) avvalendosi, ai sensi 
dell'art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016, delle capacità di altri soggetti, anche di 
partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi 
legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione dei titoli 
di studio e professionali o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori 
economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi 
ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste; in tal caso 
dovranno presentare in sede di gara tutta la documentazione prevista dalla norma 
sopra richiamata. Tale istituto non trova applicazione per i requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 80 d. Lgs. 50/2016. 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi 
previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di 
gara. 
E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a 
sua volta di altro soggetto. 
In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della 
stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino 
sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
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4. SUBAPPALTO E DIVIETO CESSIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. è fatto divieto 
all’Aggiudicatario di cedere a terzi, in tutto o in parte, l’oggetto del Contratto che 
verrà stipulato. Inoltre, considerata la particolare natura professionale dei servizi 
oggetto dell’appalto ed i requisiti tecnici richiesti all’affidatario, è fatto divieto di 
ricorrere all’istituto del subappalto. In caso di violazione di detti divieti, fermo 
restando il diritto da parte della Stazione appaltante al risarcimento di ogni danno e 
spesa, il Contratto si risolverà ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 
 

5. INOLTRO DEL PLICO CONTENENTE L’OFFERTA 

Per essere ammessa alla procedura aperta, l’impresa concorrente dovrà far 
pervenire (a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata ovvero brevi manu), a pena di esclusione all’Ufficio 
Protocollo del Comune di Manduria entro le ore 12,00 del giorno ……………… 
un plico chiuso debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, 
riportante all’esterno la e la Denominazione, indirizzo della ditta mittente, 
codice fiscale, partita iva ed indirizzo di posta elettronica e/o posta 
elettronica certificata, (nel caso di R.T.I. tutte le ditte in raggruppamento con 
la specificazione della capogruppo) dello stesso al quale inviare le 
comunicazioni obbligatorie sulla procedura nonché la dicitura: 
 

“PROCEDURA APERTA AFFIDAMENTO SERVIZIO SUPPORTO UFFICIO 
TRIBUTI”. 

 
N.B.: Si comunica che in caso di mancata indicazione, sulla busta, dell’indirizzo di 
posta elettronica/posta elettronica certificata, l’Amministrazione non sarà 
responsabile per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  
 

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Non saranno ammessi 
alla gara i concorrenti i cui plichi perverranno all’Amministrazione appaltante dopo 
la scadenza del termine fissato per la ricezione degli stessi, anche qualora il loro 
mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto 
imputabile a terzi. Non saranno prese in considerazione le offerte sostitutive o 
aggiuntive di quelle precedentemente inviate che pervengano all’Amministrazione 
dopo la scadenza del termine sopra indicato. Gli offerenti hanno la facoltà di 
svincolarsi dalla propria offerta fino al momento in cui il Presidente di gara dichiara 
aperta la seduta di gara. 
Detto plico dovrà contenere 3 buste: 
 Busta “A - Documentazione Amministrativa”, 
 Busta “B - Offerta tecnica”  
 Busta “C- Offerta economica”  
a loro volta recanti l’oggetto della gara e devono essere, a pena di esclusione, 
idoneamente sigillate e controfirmate come di seguito specificato. 
Sia per il plico esterno sia per le buste interne la sigillatura deve essere effettuata 
con nastro adesivo antistrappo, strisce di carta preincollata o materiale plastico 
equivalente idoneo a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni e 
controfirmato su tutti i lembi di chiusura con modalità tali da garantire l’integrità. 
Per lembi di chiusura si intendono quelli incollati dal concorrente dopo 
l’introduzione del contenuto e non anche quelli preincollati meccanicamente in 
fase di fabbricazione delle buste. 
 
 
 



Centrale unica di committenza c/o 

L’Unione dei Comuni “MONTEDORO” 

15 

 

La busta “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 deve contenere, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:  
 

1. "Istanza di partecipazione alla gara” ed annessa dichiarazione resa ai sensi 

degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale rappresentante 
del concorrente attesta la sussistenza dei requisiti di partecipazione di ordine 
generale e le ulteriori circostanze rilevanti ai fini dell’ammissione alla gara, redatta 
preferibilmente sull’apposito schema predisposto dalla stazione appaltante (di cui 
all’Allegato A) che costituisce parte integrante del presente disciplinare di gara. 
Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 
allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica leggibile di un documento di 
identità del sottoscrittore in corso di validità; la domanda può essere sottoscritta 
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa, 
in allegato, la relativa procura. 
Si precisa che: 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituito, la 
domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio; 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater della L. n. 33/2009, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater della L. n. 
33/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo 
comune; 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 
se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo 
dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal 
legale rappresentate dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 
da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara. 

 

2. DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) secondo il modello reso noto dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e seguendo le Linee guida per la 
compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo 
(DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione 
del 5 gennaio 2016. (GU Serie Generale n.170 del 22-7-2016) (Allegato B) 
 
In calce alla dichiarazione deve essere indicata la presente dicitura: “dichiara 
altresì di essere informato sulle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, 
falsità negli atti e uso di atti falsi previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000”. 
 
N.B.1 Nel caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, oltre alle 
dichiarazioni sopra espresse sarà obbligatorio, a pena di esclusione, allegare la 
documentazione accessoria necessaria in rapporto alla specifica tipologia del 
contratto di rete a cui aderisce l’operatore economico. 
 
N.B.2 Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (ATI, GEIE) e consorzi 
(ordinari, stabili, di cooperative, di imprese artigiane), oltre alle dichiarazioni sopra 
espresse sarà obbligatorio, a pena di esclusione, allegare la documentazione 
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accessoria necessaria in rapporto alla specifica natura della aggregazione tra gli 
operatori economici. 
 

In particolare si precisa: 
 

PER LE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE: 
Dichiarazioni sostitutive da rendersi, ai sensi di legge se sussistono le relative 
ipotesi, redatte preferibilmente in accordo al succitato modello predisposto 
dall’Ente nella parte ad esse dedicate. 
Mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da 
scrittura privata autenticata, recante l’indicazione della quota di partecipazione di 
ciascuna impresa al raggruppamento. 
Procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante 
dell’impresa capogruppo, risultante da atto pubblico. 
E’ peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto 
notarile redatto in forma pubblica. In assenza di mandato e procura, dovrà essere 
presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono 
riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come 
capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti. 
La predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della quota di 
partecipazione di ciascuna impresa al costituendo raggruppamento. 
 

PER I CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45, COMMA 2, LETT. E) DEL D.LGS. 
50/2016: 
Dichiarazioni sostitutive da rendersi, ai sensi di legge se sussistono le relative 
ipotesi, redatte preferibilmente in accordo al modello succitato predisposto 
dall’Ente nella parte ed essi dedicata. 
Atto costitutivo del Consorzio e successive modificazioni, in originale o in copia, 
dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000; 
Delibera dell’organo statutariamente competente, indicante l’impresa consorziata 
con funzioni di capogruppo, recante l’indicazione delle quota di partecipazione di 
ciascuna impresa al consorzio. 
In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione 
sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a 
costituire il consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l’individuazione 
dell’impresa consorziata con funzioni di capogruppo. La predetta dichiarazione 
deve contenere l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al 
costituendo consorzio. 
E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione 
temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in 
sede di istanza di ammissione. 
In caso di raggruppamento temporaneo l’istanza di partecipazione e le 
dichiarazioni dovranno essere sottoscritte da tutti i soggetti raggruppati qualora 
non fosse ancora stato conferito all’impresa capogruppo mandato speciale di 
rappresentanza. In caso quest’ultimo fosse già stato conferito, l’istanza di 
partecipazione e le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale 
rappresentante dell’impresa mandataria. 
 
N.B.3. Visto il comunicato Anac del 08/06/2016 si specifica che: “per la 
partecipazione dei consorzi alle gare, fino all’adozione delle linee guida previste 
dall’art. 83, comma 2 del Codice di cui al d.lgs. 50/2016, si applica l’art. 47 dello 
stesso. Inoltre, l’art. 216, comma 14, prevede che fino all’adozione delle linee 
guida previste dall’art. 83, comma 2, del Codice (che attengono anche ai requisiti e 
alle capacità che devono essere posseduti dai consorzi) si applica la parte II, titolo 
III, del d.p.r. 207/2010. Tra queste disposizioni sono ricomprese anche quelle che 
disciplinano la qualificazione dei consorzi ed in particolare, l’art. 81 che, attraverso 
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un rinvio recettizio, dispone che la qualificazione dei consorzi stabili avviene 
secondo le disposizioni dell’art. 36, comma 7, del Codice”. 
 

3. Dichiarazione ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, resa dal legale 

rappresentante del concorrente, attestante il fatturato globale d’impresa 
realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari fiscalmente chiusi (2013/2014/2015), da 
compilarsi secondo il seguente modello (ALLEGATO C): 
 
FATTURATO GLOBALE D’IMPRESA  

ESERCIZI FINANZIARI FATTURATO 

2013   

2014   

2015   

Somma esercizi    

 
Indicare l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate alla quale rivolgersi ai fini della 
verifica 

Ufficio Indirizzo CAP Città Fax e tel. NOTE 

            

            

 

4. Dichiarazione ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, resa dal legale 

rappresentante del concorrente, attestante l’esecuzione dei principali servizi 
prestati nell’ultimo triennio con l’indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari pubblici o privati dei servizi stessi, da compilarsi secondo il seguente 
modello (ALLAGATO C): 
 
FATTURATO SPECIFICO D’IMPRESA  

ESERCIZI FINANZIARI  FATTURATO  

2013   

2014    

2015    

Somma esercizi    

 

N. 
Contratt

o 

Descrizion
e del 

servizio 

Ente/società 
Destinatario/

a 

Anno 
2013 

Import
o in € 

i.e. 

Anno 
2014 

Import
o in € 

i.e. 

Anno 
2015 

Import
o in 
€ i.e. 

Total
e 

              

 

5. Dichiarazione (contenuta all’interno dell’Allegato D) attestante la presa 

visione e l’impegno al rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
(dpr 62/2013) e del codice di comportamento dei dipendenti del comune di 
Manduria approvato con deliberazione di Giunta comunale nr. 121 del 20.12.2013, 
la cui inottemperanza comporterà la risoluzione del rapporto contrattuale; 
 

6. Dichiarazione (contenuta all’interno dell’Allegato D) attestante la presa 

visione ed accettazione delle clausole di cui al “Protocollo di Sicurezza nei 
luoghi di lavoro” sottoscritto dai Comuni della Provincia di Taranto e la Prefettura, 
che si può leggere integralmente all’indirizzo: 
http://www.prefettura.it/FILES/docs/1140/Protocollosicurezza_luoghi_lavoro.pdf In 
sede di gara dovrà essere indicato l’IP PUBBLICO associato alla postazione da 
cui l’impresa, tramite un proprio Responsabile, accederà al sistema della BANCA 
DATI RUL presso la Prefettura di Taranto (per conoscere l’indirizzo IP PUBBLICO 

http://www.prefettura.it/FILES/docs/1140/Protocollosicurezza_luoghi_lavoro.pdf
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associato alla postazione, accedere dalla stessa al link: http://www.ilmioip.it/ 
oppure al link: http://www.indirizzo-ip.com/). 
In alternativa, la ditta dovrà inserire nel plico “Documentazione Amministrativa” 
stampa del suddetto documento debitamente firmata per accettazione. 
 

7. Dichiarazione (contenuta all’interno dell’Allegato D) attestante la presa 

visione ed accettazione delle clausole di cui al “Protocollo di legalità negli 
appalti pubblici” sottoscritto dai Comuni della Provincia di Taranto e la Prefettura, 
che si può leggere integralmente all’indirizzo: 
http://www.prefettura.it/FILES/docs/1140/Protocollo%20appalti%20pubblici.pdf . In 
sede di gara dovrà essere indicato l’IP PUBBLICO associato alla postazione da 
cui l’impresa, tramite un proprio Responsabile, accederà al sistema della BANCA 
DATI RUL presso la Prefettura di Taranto (per conoscere l’indirizzo IP PUBBLICO 
associato alla postazione, accedere dalla stessa al link: http://www.ilmioip.it/ 
oppure al link: http://www.indirizzo-ip.com/). 
In alternativa, la ditta dovrà inserire nel plico “Documentazione Amministrativa” 
stampa del suddetto documento debitamente firmata per accettazione. 
 

8. Patto d’Integrità ai sensi dell’art. 1 comma 17 della Legge 190/2012, nello 

schema approvato con Delibera di G.C. n. 199 del 18.11.2015, debitamente 
sottoscritto dal legale rappresentante della ditta, ovvero dai legali rappresentanti di 
tutte le ditte, in caso di raggruppamento o consorzio L’assenza di questo 
documento, debitamente sottoscritto, comporterà l’esclusione dalla gara. 
 

9. tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura, se 

tenuti, devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass, accedendo 

all’apposito link sul portale della predetta Autorità (servizi ad accesso 
riservato- Avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 
“PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in 
sede di partecipazione alla gara. Coerentemente con quanto previsto dall’art. 52 
del d.lgs. n. 52/2016 e dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 
1/2010, tutte le comunicazioni svolte nell’ambito del sistema AVCPASS sono 
effettuate tramite PEC.  
 Pertanto, è necessario che ciascuno dei seguenti soggetti dell’operatore 
economico possieda un indirizzo PEC:  

 almeno un amministratore/legale rappresentante di ogni operatore 

economico (casella PEC personale dell’amministratore e casella PEC 

dell’operatore economico); nel caso di operatore economico persona fisica 

casella PEC personale; 

 eventuale delegato dall’operatore economico (casella PEC personale del 

delegato e casella PEC dell’operatore economico). 

Coerentemente con quanto disposto dall’art. 21, comma 2, del D. Lgs. n. 82/2005 
(Codice dell’Amministrazione Digitale), i documenti inseriti dagli operatori 
economici, devono essere firmati digitalmente. Pertanto i sottoscrittori devono 
dotarsi di un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un 
organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori. 
L’operatore economico, se tenuto, dovrà inserire sul sistema AVCPASS 
esclusivamente la documentazione pertinente alle finalità di cui all’oggetto della 
deliberazione AVCP n. 111/2012. L’operatore economico assume la piena 
responsabilità della natura e della qualità della documentazione prodotta e solleva 
l’Autorità da ogni responsabilità relativamente ai dati inseriti ed alla 
documentazione caricata. 
L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a 
sistema il CIG della presente gara, cui intende partecipare. IL SISTEMA 
RILASCIA UN “PASSOE” DA INSERIRE NELLA BUSTA CONTENENTE LA 

http://www.ilmioip.it/
http://www.indirizzo-ip.com/
http://www.indirizzo-ip.com/
http://www.prefettura.it/FILES/docs/1140/Protocollo%20appalti%20pubblici.pdf
http://www.ilmioip.it/
http://www.indirizzo-ip.com/
http://www.indirizzo-ip.com/
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DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA. Fermo restando l’obbligo per l’operatore 
economico di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in 
ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, 
il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica dei 
requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori. 
Nell’eventualità in cui il soggetto partecipante, pur munito di tutti i requisiti richiesti 
nel presente bando e necessari per partecipare alla gara, non riuscisse ad ottenere 
il rilascio del PassOE da parte dell’ANAC, la Stazione Appaltante, se ritenute 
valide le motivazioni avanzate dal concorrente in riferimento al mancato rilascio, 
procederà in sede di verifica dei requisiti, alla richiesta della documentazione 
cartacea comprovante quanto dichiarato in sede di gara. 
Per tutti i profili tecnici ed operativi dell’accesso al sistema AVCPASS si fa rinvio 
alla deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012 così come aggiornata 
dalla Delibera ANAC n. 157 del 17.2.2016, alla quale gli operatori economici che 
intendono partecipare alla gara devono attenersi. Ad ogni buon conto si evidenzia 
che la mancata registrazione presso il servizio AVCpass, nonché l’eventuale 
mancata trasmissione del PASSOE secondo le modalità ivi previste, non 
comportano l’esclusione dalla presente procedura. Il Comune di Manduria 
provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un termine congruo per 
l’effettuazione delle attività in questione. 
 

11. Cauzione provvisoria ex art. 93 D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

Garanzia provvisoria pari al 2% del valore dell’appalto ovvero pari ad € 25.652,70 
(euro venticinquemilaseicentocinquantadue/70) costituita con le modalità e nel 
rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 93 del D. lgs 50/2016.  
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per 
gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO9000.  
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 30 per cento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori 
economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.  
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 20 percento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano 
almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del 
regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per 
gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle predette riduzioni, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e 
lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 
cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici 
in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai 
sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 
8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI 
EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 
riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 
Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici 
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in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della 
sicurezza delle informazioni. 
Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D.Lvo 
n. 50/16 la ditta potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti 
indicati dalla citata normativa; anche in tale caso devono essere prodotte copie 
rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell'offerta 
In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 48 del Codice la garanzia 
deve essere intestata a ciascun componente il raggruppamento. 
In caso di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare 
della riduzione di cui al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia 
certificata ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs 50/2016. 
 

11. Impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui all’articolo 103 qualora l'offerente risultasse affidatario.  
 

12. Capitolato speciale, debitamente sottoscritto in ogni sua pagina per presa 

visione ed accettazione incondizionata. In caso di raggruppamento temporaneo 
d’imprese il capitolato dovrà essere controfirmato dai rappresentanti legali di tutte 
le imprese facenti parte del raggruppamento.  
 

13. ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di euro 140,00 a favore 

dell’ANAC, previa iscrizione on-line al “Servizio di riscossione” al portale 

http://contributi.avcp.it ; l’utente iscritto per conto del concorrente dovrà collegarsi 
al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice identificativo 
della procedura di riferimento CIG 7026704B91 
Il sistema consente il pagamento diretto mediante carta di credito Visa, 
MasterCard, Diners, American Express oppure, la produzione di un modello da 
presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il 
pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento del 
contributo: 
on line, mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 
Express. Per eseguire il pagamento è necessario collegarsi al “Servizio di 
riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure il relativo manuale del servizio. A 
riprova dell'avvenuto pagamento, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 
iscrizione il concorrente ottiene la ricevuta da stampare e unire alla 
documentazione; la ricevuta può inoltre essere stampata in qualunque momento 
accedendo alla lista dei “Pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di 
Riscossione”; 
in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione”, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 
bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la 
funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”; lo scontrino rilasciato dal punto 
vendita è allegato alla documentazione. 
Determinerà l’esclusione dalla procedura di gara il mancato pagamento del 
contributo entro il termine decadenziale di partecipazione alla gara. 
 

14. PASSOE  di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 

dell’Autorità; 
 

http://contributi.avcp.it/
http://www.lottomaticaservizi.it/
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15. Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo. La 

documentazione di gara (bando di gara, disciplinare di gara, documenti 
complementari, capitolato tecnico prestazionale, DUVRI, schema di contratto) è 
disponibile sul sito internet: http://www.comune.manduria.ta.it sezione “Bandi di 
Gara” e sul sito dell’Unione dei Comuni di Montedoro http://www.montedoro.ta.it . 
Sarà comunque possibile prendere visione della documentazione di gara per la 
formulazione dell’offerta presso l’ufficio Appalti rivolgendosi all’Avv. Andriani Maria 
Antonietta nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 11:00 ed il 
martedì e giovedì dalle ore 16:00 alle ore 17:00 previo appuntamento da prendersi 
con apposita comunicazione email all’indirizzo  
mantonietta.andriani@comune.manduria.ta.it   
Il sopralluogo presso il Comune di Manduria- Ufficio tributi è obbligatorio.  
La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura 
di gara. 
Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti dovranno fissare 
l’appuntamento previa email all’indirizzo  
mantonietta.andriani@comune.manduria.ta.it  
I giorni stabiliti dalla Stazione Appaltante nei quali verranno effettuati il sopralluogo 
sono il martedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00. 
Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore 
tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da 
soggetto diverso munito di delega e purché dipendente dell’operatore economico 
concorrente. 
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o 
consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 tra i 
diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato 
per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché 
munito delle delega di tutti detti operatori. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio 
stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure 
dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore dei servizi. 
 

16. Chiarimenti. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura 

mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al Responsabile del 
Procedimento tramite PEC di cui alle premesse del presente disciplinare di gara 
almeno dieci giorni prima (entro il 4.7.2017 ore 12) della scadenza del termine di 
presentazione dell’offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato. 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua 
italiana. 
Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte 
così come previsto dall’art. 74, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni 
sostanziali in merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima 
sul profilo del committente di cui alle premesse del presente disciplinare di gara. 
 

SI PRECISA CHE 
le dichiarazioni relative all’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 
1 lett. a, b, c, d, e, f, g del D. Lgs. n. 50/2016 devono essere rese anche dai 
soggetti previsti dall’articolo 80, comma 3, della medesima norma. 
 
N.B. 4: La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 85 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 
accetta la presentazione del DGUE (Documento di gara unico europeo) anche in 
formato cartaceo da parte degli operatori economici partecipanti. 
Il DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) dovrà essere redatto in lingua 
italiana e in conformità al modello di formulario e al Comunicato del Ministero delle 

mailto:mantonietta.andriani@comune.manduria.ta.it
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Infrastrutture e dei Trasporti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana - Serie generale - n. 170 del 22/07/2016. 
Con il DGUE l'operatore economico dichiara di non trovarsi in una delle situazioni 
di cui all'articolo 80 e di soddisfare i criteri di selezione definiti nel bando di gara a 
norma degli articoli 83 del D.Lgs n. 50/2016. Al DGUE deve essere allegata copia 
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di procuratore 
deve essere allegata copia conforme all'originale della relativa procura. 
 

N.B. 5 L'operatore economico che partecipa per proprio conto e che non fa 
affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione deve 
compilare un solo DGUE.  
L'operatore economico che partecipa per proprio conto ma che fa affidamento sulle 
capacità di uno o più altri soggetti deve assicurarsi che l'amministrazione 
aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore riceva insieme al proprio DGUE un DGUE 
distinto che riporti le informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti interessati. 
Infine, se più operatori economici compartecipano alla procedura di appalto sotto 
forma di raggruppamento, comprese le associazioni temporanee, dev'essere 
presentato per ciascuno degli operatori economici partecipanti un DGUE distinto 
contenente le informazioni richieste.  
 

N.B. 6.: Troverà tuttavia applicazione il principio del “soccorso istruttorio” 
previsto dall’art. 83 comma 9 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. in merito al 
procedimento sanante di qualsiasi carenza degli elementi formali quali la 
mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 
DGUE di cui all’art. 85 del D.lgs. n. 50/2016. Il concorrente che vi ha dato causa 
sarà assoggettato, in favore della Stazione Appaltante ad una sanzione pecuniaria 
pari all’uno per mille del valore della gara che dovrà essere corrisposta mediante 
bonifico bancario con le modalità che verranno successivamente indicate; in tal 
caso nella causale del bonifico dovrà essere specificato che si tratta di sanzione 
pecuniaria relativa alla gara ad oggetto (citare l’oggetto della lettera d’invito) ed il 
CIG di riferimento. In tal caso la Stazione Appaltante assegnerà al concorrente o ai 
concorrenti interessati un termine non superiore a 10 giorni affinché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie indicando il contenuto ed i 
soggetti che li devono rendere. Decorso inutilmente il termine assegnato, il 
concorrente verrà escluso dalla procedura di gara. Nel caso di irregolarità non 
essenziali ovvero di mancanza o di incompletezza di dichiarazioni non 
indispensabili ai fini della procedura di gara, la Stazione Appaltante non ne 
chiederà la regolarizzazione, né applicherà alcuna sanzione. A norma dell’art. 95, 
comma 15, del D. Lgs. n. 50/2016, ogni variazione che intervenga, anche in 
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di 
ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo 
di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle 
offerte. 
 

La busta “B – OFFERTA TECNICA”  

 
Su tale busta, debitamente sigillata con ogni mezzo per assicurare la segretezza e 
siglata sui lembi di chiusura, dovrà essere apposta la scritta “Offerta Tecnica”. 
Tale busta deve contenere a pena di esclusione l’offerta redatta in lingua italiana, a 
pena di esclusione, (preferibilmente) secondo lo schema di cui all’allegato E 
relativa alla proposta tecnica. 
Gli elaborati e la documentazione contenuti nella busta “B - Offerta tecnica” 
devono essere sottoscritti, a pena di esclusione: 

singolo.  

Geie, nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 
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 rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei 
mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 
Nel caso in cui gli elaborati e la documentazione di cui sopra siano sottoscritti da 
un procuratore del legale rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa 
procura. 
L’OFFERTA TECNICA deve essere idonea a descrivere dettagliatamente le 
modalità attraverso le quali intende gestire il servizio, specificando le principali 
caratteristiche dei sistemi dei quali si avvale. Saranno prese in considerazione, ai 
fini dell’attribuzione dei relativi punteggi, soltanto le proposte che garantiscano la 
gestione del servizio con metodologia e criteri informatici, nonché il collegamento 
tra banche dati al fine di consentire l’interscambio dei dati e della documentazione 
relativa alla gestione del servizio come meglio chiarito nei criteri di valutazione. 
Nell’offerta tecnica non devono essere inseriti elementi che possano in qualche 
maniera anticipare il contenuto dell’offerta economica  
L’operatore economico dovrà dichiarare adeguatamente motivando quali sono le 
parti dell’offerta tecnica idonee a rivelare i segreti tecnici e industriali e quindi da 
secretare in caso di accesso agli atti di gara. 
Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non acquisiscano nella 
valutazione dell’offerta tecnica un punteggio superiore a punti 35. Si precisa 
che a tal fine il superamento del valore minimo richiesto dovrà essere raggiunto 
prima della riparametrazione, così da garantire i requisiti qualitativi minimi 
desiderati.  
 

La busta “C – OFFERTA ECONOMICA”  

 
La busta “C – OFFERTA ECONOMICA” dovrà essere ben chiusa, sigillata, non 
trasparente e controfirmata sui lembi di chiusura a garanzia della stessa, pena 
l’esclusione, e dovrà contenere una dichiarazione d’offerta sottoscritta dal legale 
rappresentante o da un suo procuratore. Tale dichiarazione in carta legale oppure 
su carta resa legale (con marca da bollo da € 16,00), dovrà essere redatta in 
lingua italiana, nella quale si dovrà indicare obbligatoriamente, pena l’esclusione, 
la misura percentuale del ribasso per cui il concorrente è disposto a svolgere il 
presente appalto, partendo da una base d’asta di 1.282.242,50, iva esclusa ed 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso esclusi (secondo lo schema allegato 
F). 
La percentuale di ribasso deve essere espressa fino alla terza cifra decimale. 
L’offerta dovrà, altresì, indicare a pena di esclusione: i costi relativi alla sicurezza di 
cui all’art. 95, comma 10, del D. Lgs. 50/2006; 
Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso 
dall’Italia, devono essere espressi in euro. 
La predetta dichiarazione deve essere sottoscritta: 

singolo.  
gali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il 

Geie, nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 

mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 
Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale 
rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 

6. VISIONE ED ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE. PUBBLICITA’. 

Il bando di gara ed il disciplinare con i suoi allegati, sono disponibili sul sito internet 
del Comune di Manduria www.comune.manduria.ta.it: nella sezione “Bandi e 
Contratti” e nell’Albo Pretorio on-line dell’Amministrazione oltre che, in formato 
cartaceo, presso la sede di Piazza G. Garibaldi 21 del medesimo Comune. E’ 
altresì pubblicato sul sito dell’Unione dei Comuni di Montedoro (in qualità di 

http://www.comune.manduria.ta.it/
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capofila della Centrale di Committenza) e all’Albo pretorio on line e nella sezione 
bandi e Contratti della stessa. 
Ulteriori forma di pubblicità: G.U.R.I. n. _______ del ________. G.U.U.E. n. 
__________ del __________________. Estratto 2 quotidiani nazionali e 2 locali. 

7. FORMA DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato esclusivamente con atto pubblico informatico ovvero in 
modalità elettronica. Sono a carico dell’impresa aggiudicataria le spese di 
contratto, comprese quelle di bollo, registro e quelle propedeutiche, 
connesse e correlate alla stipula del contratto. Ove nei termini fissati, 
l’aggiudicatario non si presenti per la consegna del servizio o per la stipula del 
contratto, l’Ente Appaltante procederà a termini di legge all’applicazione delle 
relative sanzioni e segnalazioni. 
 

8. DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI E 
VERIFICHE AI FINI DELL’AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA. 

Il possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara viene attestato 
mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
Nella dichiarazione sono indicate anche le eventuali condanne per le quali il 
concorrente abbia beneficiato della non menzione. 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico- finanziario delle ditte partecipanti avviene ai sensi dell’art. 81 del D.lgs. 
n. 50/2016 attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione con la delibera n. 111 del 20 dicembre 2012. 
L'ente provvederà ad accertare d'ufficio l'assenza delle cause di esclusione, ai 
sensi dell'articolo 43 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
Per l'accertamento delle cause di esclusione nei confronti di concorrenti non 
stabiliti in Italia, l'ente potrà richiedere ai concorrenti medesimi di fornire i necessari 
documenti probatori ovvero alle autorità competenti la necessaria collaborazione. 
Qualora nessun documento o certificato venga rilasciato da altro Stato membro 
dell'Unione europea, potrà essere prodotta una dichiarazione giurata ovvero (negli 
Stati membri in cui non esiste tale dichiarazione) una dichiarazione resa 
dall'interessato dinanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, 
ovvero a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del paese 
di origine o di provenienza. 
Il possesso dei requisiti di idoneità professionale è dimostrato: 

a. per i concorrenti italiani o stranieri residenti in Italia: mediante accertamento 

d’ufficio ai sensi dell'articolo 43 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

b. per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia, iscritti nei 

registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI al d. Lgs. n. 

50/2016, mediante dichiarazione giurata ovvero secondo le modalità vigenti 

nello Stato membro in cui sono stabiliti; 

c. per i concorrenti appartenenti a Stato membro che non figura nel predetto 

allegato, mediante produzione del certificato di iscrizione unito da 

attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è 

rilasciato dal registro professionale o commerciale istituito nel paese di 

residenza; 

Il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale sarà verificato mediante 
l’acquisizione dei seguenti documenti: 

a. Certificato rilasciato e vistato dall'Ente di riferimento attestante lo 

svolgimento del servizio di supporto nell’accertamento nell'ultimo triennio e 
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gli ulteriori servizi analoghi dichiarati ai fini della valutazione dell’offerta (con 

eventuale specificazione della popolazione residente, qualora richiesta); 

b. Curriculum dei soggetti impiegati e contratti comprovanti l’esperienza del 

gruppo lavoro. 

 
Si applica inoltre quanto previsto dall’art. 52 del D.L. 90/2014 come convertito dalla 
L. 114/2014 in relazione all’iscrizione delle imprese nella white lists, introdotte con 
L. n. 190/2012 ( … "52. Per le attività imprenditoriali di cui al comma 53 la 
comunicazione e l'informazione antimafia liberatoria da acquisire 
indipendentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti di cui all'articolo 
83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, attraverso la 
consultazione, anche in via telematica, di apposito elenco di fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti 
nei medesimi settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura. 
L'iscrizione nell'elenco è disposta dalla prefettura della provincia in cui il soggetto 
richiedente ha la propria sede. Si applica l'articolo 92, commi 2 e 3, del citato 
decreto legislativo n. 159 del 2011. La prefettura effettua verifiche periodiche circa 
la perdurante insussistenza dei tentativi di infiltrazione mafiosa e, in caso di esito 
negativo, dispone la cancellazione dell'impresa dall'elenco. 52-bis. L'iscrizione 
nell'elenco di cui al comma 52 tiene luogo della comunicazione e dell'informazione 
antimafia liberatoria anche ai fini della stipula, approvazione o autorizzazione di 
contratti o subcontratti relativi ad attività diverse da quelle per le quali essa è stata 
disposta."…). 

9. CAUZIONI E GARANZIE 

Ai fini della partecipazione alla gara d’appalto, il concorrente dovrà prestare alla 
stazione appaltante la cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dell’appalto ex 
art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. In caso di partecipazione alla gara di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare 
tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 
 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 
favore dell'amministrazione aggiudicatrice. La garanzia fideiussoria a scelta 
dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell'offerta. Inoltre l'offerta deve essere corredata dall'impegno del 
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso 
della procedura, per la durata di 60 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, 
per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa 
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grave ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto medesimo. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto nelle 
percentuali indicate dall’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 qualora il 
concorrente sia in possesso dei requisiti prescritti dal medesimo comma 7. Per 
fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un 
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli 
articoli 103 e 105 dlgs 50/2016 qualora l'offerente risultasse affidatario. 
Ai fini della stipula del contratto la ditta affidataria è tenuta a costituire prima della 
stipulazione del contratto di affidamento, una garanzia definitiva sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 103, commi 1, 2, 3, 4 
e 5 del D.Lgs. n. 50/2016 pari al 10% dell’importo contrattuale. La cauzione 
definitiva è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al 
presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la 
garanzia provvisoria; 
La cauzione prestata mediante polizza bancaria è redatta conformemente allo 
schema di polizza tipo 1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004, opportunamente 
integrato e modificato e deve prevedere espressamente, ai sensi dell’articolo 103 
del D.Lgs. n. 50/2016: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

 la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

 l'operatività entro il termine di 15 giorni, a semplice richiesta scritta 

dell'amministrazione. 

E’ ammessa la presentazione di fideiussione o polizza fideiussoria sottoscritta dal 
soggetto fideiussore mediante firma elettronica qualificata o firma digitale, a 
condizione che tale documento informatico sia inserito all’interno della busta A 
“Documentazione Amministrativa” in originale su adeguato supporto informatico, 
ai sensi degli art. 20-22 del D. Lgs. 82/5005 e s.m.i., oppure in copia su supporto 
cartaceo, corredata a pena di esclusione, da dichiarazione di conformità 
all’originale in tutte le sue componenti attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato, ai sensi dell’art. 23, comma 1, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. Tale polizza, 
con firma digitale, deve essere anche accompagnata da dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, riportante i poteri di firma 
del firmatario e copia del documento di identità dello stesso. 
La polizza rilasciata da intermediario finanziario deve essere corredata (a 
pena di esclusione) da copia dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero del 
Tesoro in corso di validità. 
La garanzia fidejussoria ha durata pari a quella del servizio aumentata di un anno 
e, comunque, fino allo svincolo disposto dall’amministrazione. Essa è presentata in 
originale all’amministrazione comunale prima della formale sottoscrizione del 
contratto. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in 
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sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie 
assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e 
per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 
Il concorrente aggiudicatario dovrà, altresì, produrre una polizza assicurativa, 
stipulata con impresa di assicurazione autorizzata all’esercizio dell’attività 
assicurativa nei rami di pertinenza, che preveda una garanzia di responsabilità 
civile per danni a terzi nell’esecuzione dell’appalto con massimale non inferiore ad 
€ 1.000.000,00 e comunque adeguato all’importanza dei servizi gestiti che tenga 
indenne il Comune di Manduria dalla RCT per qualsiasi causa connessa allo 
svolgimento delle attività di cui al presente Capitolato. Copia della Polizza dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante prima della sottoscrizione del contratto 
stesso. L’operatività o meno di tale polizza non libera l’impresa aggiudicataria dalle 
proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriori garanzie. 

10. ULTERIORI INFORMAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO 

Non sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti per i quali sussistono: 
1) le cause di esclusione di cui all’art. dell’art.80 del D.Lgs. 50/2016; 
2) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 
159/2011; 
3) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la 
Pubblica Amministrazione. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list” di cui al decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e al 
decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono 
essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai 
sensi del D.M. 14 dicembre 2010 MEF. 
Comporta un’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione l’irrogazione 
di sanzioni interdittive nei confronti della persona giuridica emessa ai sensi del D. 
Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o emessa nei confronti della persona fisica ai sensi 
degli artt. 32 ter e 32 quater del codice penale o irrogata quale misura di 
prevenzione ai sensi dell’art. 67 D. Lgs. 6/9/2011, n. 179 ( cd. Codice delle leggi 
antimafia). 
Al di fuori dei casi previsti e disciplinati dall’art. 80 dlgs 50/2016 e dei reati 
espressamente ivi indicati - purchè compatibili con la vigente normativa sugli 
appalti pubblici - comporta l’esclusione dalla gara la presenza di condanne 
definitive (sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale) con riferimento a tutte le persone 
fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri 
contrattuali o di direzione tecnica: per delitti commessi dal titolare in caso di 
impresa individuale, dai soci in caso di società di persone, da tutti i soci 
accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, dagli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società o consorzio, dai 
procuratori in grado di impegnare l’impresa o gli institori qualora l’offerta sia 
presentata da tali soggetti, dai soggetti cessati dalla carica di amministratore e 
direttore tecnico nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
per i seguenti delitti: 

- delitti contro la pubblica amministrazione: concorso nei reati di cui 
agli art. 314, 317, 

- 323, 326, 328; reati di cui agli artt. 316 bis, 316 ter comma 1, 321, 322, 
334; reati di cui 

- agli artt. 336, 337, 337 bis, 338, 340, 341 bis, 346, 347, 348, 349 per i 
quali la gravità viene valutata avendo riguardo alle circostanze di 
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fatto, alla pena, alle eventuali aggravanti specifiche, alla recidiva; 
reati di cui agli artt. 351, 353, 353 bis, 354, 355, 356; 

- delitti contro l'ordine pubblico artt. 416, 416-bis, 416-ter, 421; 
- delitti contro il patrimonio art. 648 bis; 
- delitti contro l’economia pubblica art. 501 C.P.- 2637 C.C.; 
- delitti contro la fede pubblica, delitti contro il patrimonio e delitti 

previsti dal D.Lgs. 
- 152/2006 e dal D.Lgs. 205/2010. In presenza di condanne per reati 

appartenenti a tale tipologia, la SUAP valuterà ai fini dell’ammissione 
alla procedura di gara, la gravità del reato commesso desunta anche 
dalla concessione del beneficio di sospensione condizionale della 
pena, del beneficio della non menzione e della irrogazione di sola 
pena pecuniaria e dal decorso del tempo; 

- delitti di frode previsti e puniti agli artt. 640 ter, 497, frode nelle 
pubbliche forniture,frode processuale e frode nell’esercizio del 
commercio; 

- rimozione od omissione dolosa di cautele contro gli infortuni sul 
lavoro art. 437 c.p.; 

- delitti previsti e puniti dal Titolo III Capo I del DPR 309/1990 e 
successive modifiche e integrazioni (T.U. sugli stupefacenti); 

- delitti commessi dal soggetto fallito e da persone diverse dal 
medesimo previsti e puniti dagli artt. 216 e segg. R.D. 16.3.1942 n. 
267. 

In presenza di condanne per delitti appartenenti ad altre tipologie non 
espressamente indicate, la stazione appaltante valuterà, ai fini dell’ammissione alla 
procedura di gara, la gravità del reato commesso desunta anche dalla concessione 
del beneficio di sospensione condizionale della pena, del beneficio della non 
menzione e della irrogazione di sola pena pecuniaria, dal decorso del tempo. 
E’ fatta salva, comunque, l’applicazione degli artt. 178 del codice penale e 445, 
comma 2, del codice di procedura penale e 460 comma 5, c.p.p, riguardanti 
rispettivamente la riabilitazione emessa dal Tribunale di Sorveglianza e l’estinzione 
del reato per decorso del tempo nel caso della pena patteggiata o decreto penale 
di condanna accertata con provvedimento del giudice dell’esecuzione. 
E’ in ogni caso demandata alla Commissione di gara la valutazione di altre 
fattispecie di reato non espressamente sopra richiamate e rilevanti ai fini della 
partecipazione alla gara in relazione a fatti la cui natura e contenuto siano idonei 
ad incidere negativamente sul rapporto fiduciario con la stazione appaltante. 
La Commissione di gara o la Stazione Appaltante è chiamata ad effettuare una 
concreta valutazione dell’incidenza della condanna sul vincolo fiduciario, avendo 
riguardo alla gravità del reato ed alla sua incidenza con il rapporto contrattuale da 
instaurare con l’impresa (v. determinazione n. 1/2010 A.V.C.P), anche tenendo 
conto degli elementi sopra citati. 
La Commissione ha facoltà di escludere dalla gara i concorrenti per i quali 
emergano casi di grave negligenza o malafede intervenuti nell'ambito di rapporti 
negoziali con altre Stazioni Appaltanti, ove reiterati e seri e derivanti da uno o più 
committenti pubblici (v. determinazione n. 1/2010 A.V.C.P). 
Non sono ammesse, a pena di esclusione, le offerte condizionate o quelle 
espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro 
appalto, le offerte in aumento o alla pari, le offerte parziali e/o condizionate e/o 
limitate; non sono altresì ammesse, a pena di esclusione dalla gara, le offerte che 
rechino abrasioni, ovvero correzioni non espressamente confermate o sottoscritte. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 
purché ritenuta congrua e conveniente.  
Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione 
Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
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Agli operatori economici concorrenti ai sensi dell’art. 45, comma 2 del D.lgs. n. 
50/2016 s.m.i. è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione 
di imprese aderenti al contrato di rete; 
Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. b) ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo del D.lgs. n. 50/2016 è 
vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante e 
gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora rese all’indirizzo PEC. Ai sensi dell’art. 52, del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 
6 del D.lgs. n. 82/2005, in caso di indicazione di indirizzo di PEC le comunicazioni 
verranno effettuate in via esclusiva o principale attraverso PEC. Eventuali 
modifiche dell’indirizzo di PEC o del numero di fax o problemi temporanei 
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate all’ufficio, diversamente l’Amministrazione declina ogni responsabilità 
per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti 
temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati. In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si 
intende validamente resa a tutti gli operatori ausiliari. 
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PARTE II 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE - MODALITÀ E 

PROCEDURA DI GARA 
 

1. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

I servizi saranno aggiudicati all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il 
criterio del miglior rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 da valutarsi, da parte della Commissione Giudicatrice ex art. 
77 del D.lgs 19/04/2016 n. 50, sulla base dei criteri di valutazione di natura 
qualitativa e quantitativa di seguito indicati. 
In presenza di eventuale parità di punteggi prevarrà chi avrà ottenuto un maggiore 
punteggio nell’offerta 
tecnica; in caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio ex art. 77 del 
R.D. n. 827/24.  
  

Ai fini della valutazione delle offerte si adotterà una procedura di verifica e di 
valutazione che prevede: 
- la verifica del rispetto delle disposizioni per la presentazione delle offerte; 
- l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti  
 

1 
OFFERTA TECNICO/QUALITATIVA: ELEMENTI 
QUALITATIVI-MERITO TECNICO:  PUNTEGGIO MAX 70  

2 OFFERTA ECONOMICA: ELEMENTO PREZZO:  PUNTEGGIO MAX 30 

 
OFFERTA TECNICO/QUALITATIVA + OFFERTA 
ECONOMICA =  PUNTEGGIO MAX 100 

 

OFFERTA TECNICO/QUALITATIVA: ELEMENTI QUALITATIVI-MERITO TECNICO: 
PUNTEGGIO MAX 70 

PARAMETRI 
OFFERTA EC. PIU’ 

VANTAGG.  
Punti Elementi di valutazione 

Peso 
% 

Cf 

QUALITÀ 
ORGANIZZATIVA 
DELL'IMPRESA 

30 

Modalità di gestione del servizio: esposizione del 
metodo, dell’organizzazione del lavoro, della 
composizione del team professionale per 
l’espletamento dei servizi; interventi a supporto del 
personale dell’Ente per l’elaborazione degli atti. 

Descrizione dettagliata 
Sub 
peso 

Supporto alla gestione ordinaria 
TARI/TASI/IMU: dovrà essere dettagliata; 
l'organizzazione del servizio, delle attività e la 
relativa tempistica (verrà" apprezzata la 
chiarezza e l'esaustività della descrizione in 
termini di: soluzioni proposte per 
l'aggiornamento, la bonifica e la correttezza 
delia-banca dati, nonché per la 
semplificazione dei rapporti con il cittadino 

2 

Supporto alla ricerca evasione 
TARI/TASI/IMU: dovrà essere dettagliata 
l'organizzazione del servizio, delle attività e la 
relativa tempistica (verrà apprezzata l'offerta 
di tecniche specifiche di ricerca per 
l'individuazione dell'evasione) 

4 

Supporto alla gestione ordinaria e all'attività di 
ricerca dell'evasione della TOSAP/ICP e delle 
restanti entrate comunali oggetto di gara e 
relativi servizi oggetto di affidamento (come 
da capitolato speciale d'oneri): dovrà essere 
dettagliata l'organizzazione del servizio, delle 
attività e la relativa tempistica (verrà 
apprezzata l'offerta in termini di tecniche di 
ricerca per l'individuazione dell'evasione) 

4 

Totale 10 
 

10 A 



Centrale unica di committenza c/o 

L’Unione dei Comuni “MONTEDORO” 

31 

 

OFFERTA TECNICO/QUALITATIVA: ELEMENTI QUALITATIVI-MERITO TECNICO: 
PUNTEGGIO MAX 70 

PARAMETRI 
OFFERTA EC. PIU’ 

VANTAGG.  
Punti Elementi di valutazione 

Peso 
% 

Cf 

Eventuale utilizzo di ulteriori software a supporto 
ed interfacciabili in via automatica senza intervento 
sui dati con quelli in dotazione dell’ufficio tributi 

9 B 

Tempi massimi per l’<<end-office>>, ovvero di 
definizione delle istanze, richieste, ecc. sia per la 
gestione ordinaria che per l’attività di accertamento 
pervenute via PEC, mail ordinaria, fax, con 
esposizione delle misure organizzative finalizzate a 
garantire il rispetto di tale obiettivo.  

6 C 

Qualità della pianificazione della formazione 
professionale dedicati personale da impiegare. 
Saranno valutati esclusivamente corsi 
aggiornamento da svolgersi sulle seguenti aree: 
Tributi Locali. 

5 D 

QUALITA' DEL 
SERVIZIO 

30 

Curriculum aziendale inerente all’esperienza 
ULTERIORE acquisita nella gestione di servizi di 
accertamento rispetto a quella richiesta quale 
requisito di accesso  

2 E 

Possesso della certificazione UNI EN ISO 
9001:2008 nell’ambito dei servizi di accertamento 
tributario  

2 F 

Servizi aggiuntivi o migliorativi offerti finalizzati al 
potenziamento della lotta all’evasione ed elusione 

13 G 

Servizi aggiuntivi o migliorativi offerti finalizzati al 
potenziamento del servizio di affissione e 
pubblicità  

13 H 

QUALITA' 
ECONOMICA 

10 
Compartecipazione da parte del soggetto 
erogatore in termini di costi di realizzazione  

10 I 

OFFERTA ECONOMICA: ELEMENTO PREZZO: PUNTEGGIO MAX 30 

PARAMETRI 
OFFERTA EC. PIU’ 

VANTAGG.  
Punti Elementi di valutazione 

Peso 
% 

Cf 

PREZZO 30 
Maggior ribasso percentuale sull'aggio posto a 
base di gara  

30 L 

TOTALE 100 
 

100 
 

 
La valutazione dell’offerta, di natura quanti/qualitativa, avverrà sulla base dei 
punteggi acquisiti da ciascuna offerta presentata, nell’ambito dei criteri di 
valutazione e relativi sub-criteri massimi ivi indicati. Ai fini della valutazione delle 
offerte i punteggi saranno espressi con due cifre decimali e l’individuazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo 
aggregativo-compensatore sulla base della seguente formula: 
 
C(a) = ∑n [ Wi * V(a)i] 

dove: C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei sub-criteri;  
Wi = peso attribuito al sub-criterio (i); 

V(a)i = coefficiente di prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito i, compreso tra 

zero e uno; 
∑n = sommatoria. 
 
In particolare, per l’attribuzione del punteggio (Ca) alla generica offerta (a), la 
Commissione giudicatrice adotterà la seguente formula: 
Ca = (Aa*10) + (Ba*9) + (Ca*6) + (Da*5) + (Ea*2) + (Fa*2) + (Ga*13) + (Ha*13) + 
(Ia*10) + (La*30) dove i termini Aa, Ba, Ca, Da, Ea, Fa, Ga, Ha, Ia ed La variabili 
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nell’intervallo [0…1], rappresentano i valori di altrettanti coefficienti, attribuiti 
all’offerta considerata, per i rispettivi elementi di valutazione.  
Tali coefficienti saranno calcolati sulla base delle seguenti regole: 
 
1. VALUTAZIONE DEL MERITO TECNICO/QUALITA’ (coefficienti: Aa, Ba, Ca, 
Da, Ea, Fa, Ga, Ha, Ia ed La) Per l’attribuzione dei valori di questo tipo di 
coefficienti, si procederà all’assegnazione di punteggi sulla base della 
comparazione delle offerte con i requisiti minimi richiesti sulla base dei criteri 
motivazionali/metodologici di seguiti indicati per ciascun elemento di valutazione.  
 
Per ogni offerta analizzata, si procederà con i seguenti passaggi consequenziali: 
 
1. CALCOLO DELLE MEDIE PROVVISORIE: i coefficienti V(a)i saranno 

determinati mediante la media dei coefficienti, variabili tra 0 ed 1, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari (per ciascun elemento di valutazione si 
calcola un coefficiente V numero compreso tra 0 e 1); 
 

2. TRASFORMAZIONE IN MEDIE DEFINITIVE (COEFFICIENTI “V”): Terminata 
la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti di cui al punto precedente 
si procede a trasformare la media dei coefficienti così determinati in coefficienti 
definitivi. In particolare, per ciascun elemento di valutazione viene individuata la 
media più alta la quale viene posta uguale ad 1. Proporzionando a tale media 
massima le medie provvisorie prima calcolate, si ottengono le medie definitive; 
questo significa che le medie provvisorie prima calcolate sono moltiplicate per dei 
fattori di conversione (uno per ciascun requisito) ottenuto dal rapporto fra 1 e la 
media massima precedentemente individuata.  

 
3. CALCOLO DEL COEFFICIENTE DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE. In 
base ai valori dei coefficienti “V” (medie definitive) di cui al precedente punto n. 2 e 
dei punteggi/pesi massimi attribuibili a ciascun elemento di valutazione dell’offerta 
Wi si ottiene il punteggio da attribuirsi a ciascuna offerta C(a) come da formula 

sopra richiamata.  
 
Per l’attribuzione discrezionale dei coefficienti i Commissari si dovranno basare su 
una valutazione graduata sulla seguente scala di giudizi:  

GIUDIZIO Coefficiente CRITERI METODOLOGICI 

APPENA 
SUFFICIENTE 

0,00 

Trattazione appena sufficiente e/o descrizioni 
lacunose che denotano scarsa rispondenza della 
proposta rispetto il tema costituente il parametro 
e/o sottoparametro oggetto di valutazione rispetto 
ad alternative possibili desunte dal mercato e/o 
dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante non 
risultano chiari, e/o non trovano dimostrazione 
analitica o, comunque, non appaiono 
particolarmente significativi.  

PARZIALMENTE 
ADEGUATO 

0,25 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune 
lacune, e/o non del tutto rispondente o adeguata 
alle esigenze della Stazione Appaltante 
contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o 
efficacia della proposta rispetto il tema costituente 
il parametro e/o sotto-parametro oggetto di 
valutazione rispetto ad alternative possibili 
desunte dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I 
vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione 
appaltante non risultano completamente chiari, in 
massima parte analitici ma comunque 
relativamente significativi. 
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GIUDIZIO Coefficiente CRITERI METODOLOGICI 

ADEGUATO 0,50 

Trattazione completa ma appena esauriente o, 
pur esauriente, non del tutto completa, rispetto 
alle esigenze della Stazione Appaltante 
contraddistinta da una discreta efficienza e/o 
efficacia della proposta rispetto il tema costituente 
il parametro e/o sotto-parametro oggetto di 
valutazione rispetto ad alternative possibili 
desunte dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I 
vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione 
appaltante risultano abbastanza chiari, in 
massima parte analitici ma comunque 
significativi.  

BUONO 0,75 

Trattazione completa dei temi richiesti, con buona 
rispondenza degli elementi costitutivi dell’offerta 
alle esigenze della Stazione Appaltante e buona 
efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il 
tema costituente il parametro e/o sotto-parametro 
oggetto di valutazione rispetto ad alternative 
possibili desunte dal mercato e/o dalla regola 
dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla 
stazione appaltante risultano chiari, analitici e 
significativi.  

OTTIMO 1,00 

Il parametro preso in esame viene giudicato 
eccellente. Risulta del tutto aderente alle 
aspettative della S.A. e alle potenzialità medie dei 
professionisti di riferimento operanti sul mercato. 
La sua presentazione è più che esaustiva ed ogni 
punto di interesse viene illustrato con puntualità e 
dovizia di particolari utili ed efficaci in rapporto 
alla natura del parametro considerato. Le 
relazioni illustrano con efficacia le potenzialità del 
candidato ed evidenziano le eccellenti 
caratteristiche di offerta prestazionale.  

 

 
Nella tabella che segue sono indicati, per quanto riguarda l’elemento tecnico-
organizzativo, i coefficienti V(a)i di prestazione dell’offerta, il relativo peso Wi e la 

caratteristica che deve essere offerta dal Concorrente (valore soglia) per 
l’attribuzione del relativo punteggio.  
 

 
Per ciascun elemento di valutazione vengono di seguito articolati i criteri e/o 
parametri metodologici/motivazionali o, laddove inseriti, i sub criteri ai quali i 
Commissari si dovranno attenere nell’attribuzione dei punteggi tenendo conto della 
succitata scala di giudizi:  
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A) QUALITÀ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA: massimo punti 30 
Ma

x p. 

1 

Modalità di gestione del servizio: esposizione del metodo, dell’organizzazione del lavoro, 

della composizione del team professionale per l’espletamento dei servizi; interventi a 

supporto del personale dell’Ente per l’elaborazione degli atti 

Descrizione dettagliata 
Sub 
peso 

Supporto alla gestione ordinaria TARI/TASI/IMU: dovrà essere dettagliata; 
l'organizzazione del servizio, delle attività e la relativa tempistica (verrà" 
apprezzata la chiarezza e l'esaustività della descrizione in termini di: 
soluzioni proposte per l'aggiornamento, la bonifica e la correttezza delia-
banca dati, nonché per la semplificazione dei rapporti con il cittadino 

2 

Supporto alla ricerca evasione TARI/TASI/IMU: dovrà essere dettagliata 
l'organizzazione del servizio, delle attività e la relativa tempistica (verrà 
apprezzata l'offerta di tecniche specifiche di ricerca per l'individuazione 
dell'evasione) 

4 

Supporto alla gestione ordinaria e all'attività di ricerca dell'evasione della 
TOSAP/ICP e delle restanti entrate comunali oggetto di gara e relativi 
servizi oggetto di affidamento (come da capitolato speciale d'oneri): dovrà 
essere dettagliata l'organizzazione del servizio, delle attività e la relativa 
tempistica (verrà apprezzata l'offerta in termini di tecniche di ricerca per 
l'individuazione dell'evasione) 

4 

Totale 10 
 

10 

2 
Eventuali utilizzo di ulteriori software a supporto ed interfacciabili in via automatica 

senza intervento sui dati con quelli in dotazione dell’ufficio tributi 
9 

3 

Tempi massimi per l’<<end-office>>, ovvero di definizione delle istanze , richieste, ecc. 

sia per la gestione ordinaria che per l’attività di accertamento pervenute via pec, mail 

ordinaria, fax, con esposizione delle misure organizzative finalizzate a garantire il rispetto 

di tale obiettivo: 

6 

fino a giorni 10 punti 6 

da giorni 11 a giorni 20 punti 5 

da giorni 21 a giorni 25 punti 4 

da giorni 26 a giorni 30 punti 3 

da giorni 31 a giorni 34 punti 2 

da giorni 35 a giorni 40 punti 1 

oltre giorni 40 punti zero 

4 

Qualità della pianificazione della formazione professionale dedicati al personale da 

impiegare. Saranno valutati esclusivamente corsi di aggiornamento da svolgersi sulle 

seguenti aree: 

5 

a) fiscalità locale; 

b) la riscossione coattiva delle entrate tributarie; 

Il punteggio sarà attribuito in relazione al monte-ore complessivo di formazione. 

 Da 0 a 30 ore - punti: 1

 Da 31a 50 ore - punti: 2

 Da 51 a 70 ore - punti: 3

 Da 71 a 100 ore - punti: 4

 Oltre 100 ore - punti: 5

B) QUALITA’ DEL SERVIZIO: massimo punti 30 
Ma

x p. 

1 
Curriculum aziendale inerente all’esperienza ULTERIORE acquisita nella gestione di 

servizi di accertamento rispetto a quella richiesta quale requisito di accesso 
2 

2 
Possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2008 avente specifico riferimento ad 

attività identiche o analoghe a quelle espletate nell’ambito dell'appalto 
2 

3 
Servizi aggiuntivi o migliorativi offerti finalizzati al potenziamento della lotta 

all’evasione ed elusione 
13 

4 
Servizi aggiuntivi o migliorativi offerti finalizzati al potenziamento del servizio di 

affissione e pubblicità 
13 
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C) QUALITA’ ECONOMICA: massimo punti 10 Max p. 

1 

Compartecipazione da parte del soggetto erogatore in termini di costi di realizzazione: 

10 

- personale aggiuntivo non previsto tra quello indicato [le unità verranno quantificate 

sulla base dell’orario settimanale di impiego rapportando ad unità intera per n.36 ore 

settimanali]: 

 - da n.01 o frazione a n.02 o frazione fino a decimali 50 ….. Punti 2 

 - oltre a n.02 o frazione superiore a decimale 50 …………. Punti 4 

- apporto di mezzi e strumenti utili alla realizzazione delle attività [in aggiunta alle 

postazioni informatiche contemplate] 

 - da n.01 a n.02 ….punti 2 

 - oltre a n.02 …… punti 4 

- pubblicizzazione del servizio: 

 - per ogni €. 200,00 di servizi [stampe di brochures, avvisi, manifesti, ecc.] punti 0,5 

fino ad un massimo di punti 2  

 
QUALITA’ ORGANIZZATIVA MAX 30 

Ciascun concorrente dovrà presentare un Progetto tecnico-operativo (max 25 
facciate) idoneo a descrivere dettagliatamente le modalità attraverso le quali 
intende gestire il servizio, specificando le principali caratteristiche dei sistemi dei 
quali si avvale. Saranno prese in considerazione, ai fini dell’attribuzione dei relativi 
punteggi, le proposte che garantiscano o comunque privilegino la gestione del 
servizio con metodologia e criteri informatici, nonché il collegamento delle banche 
dati e flussi informativi con questa amministrazione al fine di consentire 
l’interscambio dei dati e della documentazione relativa alla gestione del servizio. Il 
Progetto dovrà contenere: 
Descrizione esauriente della gestione del servizio con particolare riferimento alle 
metodologie tecnico – operative-organizzative. Struttura organizzativa preposta 
all’espletamento del servizio con indicazione delle figure professionali coinvolte 
(numero e relative mansioni) e delle modalità con cui l’offerente intende gestire la 
fase di avvio e di messa a regime del servizio (Si precisa che nella descrizione 
della struttura organizzativa, ai fini dell’attribuzione dei punteggi, non verranno 
presi in considerazione eventuali riferimenti al curriculum delle risorse umane 
impiegate). L’aggiudicatario dovrà garantire la presenza di almeno due addetti allo 
sportello e comunque di referente-responsabile il quale farà da referente diretto nei 
rapporti con il Comune di Gallipoli. Descrizione dei sistemi per garantire la 
continuità del servizio in casi di emergenza/assenze/scioperi. Descrizione dei 
piani/programmi di lavoro.  
Descrizione del sistema che l'impresa intende adottare per garantire la conformità 
del servizio in termini di risultato ed in merito alla corretta applicazione delle 
procedure di esecuzione, dei tempi e processi di lavoro. Descrizione delle modalità 
di coordinamento della commessa (flussi comunicativi, raccordo con il 
committente, struttura organizzativa della commessa ecc), di raccolta ed 
elaborazione dei dati emersi dall'attività e come si propone di misurare il 
gradimento del servizio da parte della committenza ed utenza, descrizione 
programma informatizzato a gestione/monitoraggio/rendicontazione degli incassi.   
In riferimento alla descrizione di cui sopra, i parametri di valutazione saranno: 
1. Grado di qualità della metodologia tecnico–operativa-organizzativa indicata per 
la gestione del servizio e della modalità con cui l’offerente intende gestire la fase di 
avvio e di messa a regime del servizio.   
2. Grado di qualità delle soluzioni organizzative per risoluzione di eventuali criticità. 
3. Grado di qualità dei sistemi per garantire la continuità del servizio in casi di 
emergenza/assenze/scioperi.  
4. Grado di qualità del sistema che l'impresa intende adottare per garantire la 
conformità del servizio in termini di risultato ed in merito alla corretta applicazione 
delle procedure di esecuzione, dei tempi e processi di lavoro.   
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5. Grado di qualità del sistema di coordinamento della commessa (flussi 
comunicativi, raccordo con il committente, struttura organizzativa della commessa 
ecc), di raccolta ed elaborazione dei dati emersi dall'attività;  
6. Grado di qualità del sistema di misurazione e autocontrollo dei servizi; 
Campagna di comunicazione e carta dei servizi;  
7. Grado di qualità della realizzazione e aggiornamento della banca dati completa 
degli oggetti imponibili e dei soggetti passivi e conseguente ricerca dell’evasione;  
8. Grado di qualità dell’organizzazione delle fasi di lavoro, cronoprogramma delle 
attività;  
9. Grado di qualità delle metodologie di acquisizione, bonifica e incrocio delle 
banche dati; modalità di controllo e accertamento delle utenze domestiche e delle 
attività economiche; modalità per i sopralluoghi, tempistica prevista per il supporto 
nell’emissione degli avvisi di accertamento, gestione del contenzioso.  
10. Grado qualità organizzazione del front-office e/o del call-center; 
La Commissione provvederà a proprio insindacabile giudizio (tenendo conto della 
suddetta scala di giudizi) ad attribuire le conseguenti valutazioni ed i corrispondenti 
punteggi in funzione degli aspetti tecnici ed organizzativi, dei parametri sopra 
specificati nonché della validità dei progetti presentati e della rispondenza alle 
esigenze dell’amministrazione comunale.  
 
QUALITA’ DEL SERVIZIO MAX 30 

Curriculum aziendale inerente all’esperienza ULTERIORE acquisita nella 
gestione di servizi di supporto nell’accertamento tributario rispetto a quella 
richiesta quale requisito di accesso = MAX 2 
1. Punti 0,10 (zerovirgoladieci) ad ogni ulteriore esperienza effettuata presso Enti 
locali con popolazione inferiore o pari a 30 mila abitanti;  
2. Punti 0,20 (zerovirgolaventi) ad ogni ulteriore esperienza effettuata presso altri 
Enti pubblici e/o territoriali e/o aziende pubbliche;  
3. Punti 0,50 (zerovirgolacinquanta) ad ogni ulteriore esperienza effettuata 
presso Enti locali con popolazione superiore a 30 mila abitanti.  
La Commissione provvederà (tenendo conto della suddetta scala di giudizi) ad 
attribuire le conseguenti valutazioni ed i corrispondenti punteggi in funzione del 
seguente range di valori:  
1. Per punteggio pari a 0 ð Giudizio Appena sufficiente ð Coefficiente 0,00; 
2. Per punteggio superiore a 0,00 e fino a 3 ð Giudizio Parzialmente adeguato ð 
Coefficiente 0,25; 
3. Per punteggio superiore a 3 e fino a 6 ð Giudizio adeguato ð Coefficiente 0,50; 
4. Per punteggio superiore a 6 e fino a 9 ð Giudizio buono ð Coefficiente 0,75; 
5. Per punteggio superiore a 9 ð Giudizio Ottimo ð Coefficiente 1.  
 
Possesso della certificazione  UNI EN ISO 9001:2008  avente specifico 
riferimento ad attività identiche o analoghe a quelle espletate nell’ambito 
dell'appalto 
Criterio di attribuzione punteggio: 
UNI EN ISO 9001:2008 in attività identiche ð punti 2 
UNI EN ISO 9001:2008 in attività analoghe ð punti 1 
 
Al fine di sottoporre a valutazione il possesso della certificazione di qualità ISO 
9001:2008 rilasciata da soggetti accreditati, la certificazione deve essere 
posseduta e prodotta dalla impresa partecipante in originale o copia conforme, 
anche con dichiarazione sostitutiva di conformità (ex art. 47 D.P.R. n. 445 del 
2000). 
La Commissione provvederà (tenendo conto della suddetta scala di giudizi) ad 
attribuire le conseguenti valutazioni ed i corrispondenti punteggi in funzione del 
seguente range di valori:  
1. Per punteggio pari a 0 ð Giudizio Appena sufficiente ð Coefficiente 0,00; 
2. Per punteggio superiore a 0 e fino a 1 ð Giudizio Parzialmente adeguato ð 
Coefficiente 0,25; 
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3. Per punteggio superiore a 1 e fino a 2 ð Giudizio adeguato ð Coefficiente 0,50; 
4. Per punteggio superiore a 2 e fino a 4 ð Giudizio buono ð Coefficiente 0,75; 
5. Per punteggio superiore a 4 ð Giudizio ottimo ð Coefficiente 1. 
 
Servizi aggiuntivi o migliorativi offerti finalizzati al potenziamento della lotta 
all’evasione ed elusione e Servizi aggiuntivi o migliorativi offerti finalizzati al 
potenziamento del servizio di affissione e pubblicità = Max 26 (13+13) 
Il concorrente dovrà produrre una Relazione tecnica sui servizi aggiuntivi o 
migliorativi sia finalizzati al potenziamento della lotta all’evasione ed 
elusione sia finalizzati al potenziamento del servizio di affissione e pubblicità 
(Massimo 15 facciate) che dettagli gli eventuali servizi aggiuntivi che metterà a 
disposizione di questo Ente nel corso di svolgimento del servizio. La Commissione 
di gara valuterà, a proprio insindacabile giudizio, l’utilità per l’Ente e/o per l’utenza 
dei servizi aggiuntivi proposti. Dopo aver valutato ciascun servizio indicato nella 
relazione prodotta dai concorrenti, la Commissione provvederà ad attribuire il 
punteggio complessivo sempre in accordo alla scala di giudizi sopra richiamata. 
 
VALUTAZIONE DEL PREZZO  (coefficiente: La) PUNTEGGIO MAX 30  

Ciascun commissario attribuisce un coefficiente variabile tra 0 ed 1 a ciascun 
criterio di valutazione dell’offerta, motivando adeguatamente la propria valutazione. 
Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun criterio di 
valutazione, viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti e viene attribuito il 
valore 1 al coefficiente più elevato. Vengono di conseguenza riparametrati tutti gli 
altri coefficienti.  
I coefficienti V(a)i sono determinati per quanto riguarda l’elemento prezzo 
attraverso la seguente formula 
Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia 
Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 
dove 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 
Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei 
concorrenti 
X = 0,85  
Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 
 
N.B.1 La presentazione di relazioni di offerta senza un contenuto sostanziale 
e/o di mera forma, equivarrà a mancata presentazione dell’offerta e, pertanto, 
comporterà l’esclusione del candidato qualora il parametro risulti 
“obbligatorio”. In caso di mancata presentazione dell’offerta tecnica, al 
relativo concorrente è attribuito inderogabilmente il coefficiente “zero” in 
corrispondenza di tutti gli elementi di valutazione e comunque non potrà 
accedere alla fase di apertura dell’offerta economica; nel caso in cui 
un’offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte 
integrative/migliorative relativamente ad uno o più degli elementi di 
valutazione, al relativo concorrente è attribuito inderogabilmente il punteggio 
pari a zero in corrispondenza dell’elemento di  valutazione non presentato e 
lo stesso elemento non presentato non è oggetto di valutazione.  
La gara sarà ritenuta valida anche in presenza di una sola offerta ammissibile, che 
sarà comunque oggetto di valutazione da parte della commissione di gara. 
 
In ogni caso, anche in presenza di una sola offerta valida, le offerte che non 
raggiungeranno un punteggio minimo di 30 nella “Qualità del Servizio” non 
saranno ritenute idonee ai fini dell’aggiudicazione della presente gara.  
Il punteggio complessivo è dato dalla somma del punteggio ottenuto per 
l’offerta tecnica e quello ottenuto per l’offerta economica in accordo alla 
formula sopra indicata rispetto al quale verrà stilata la graduatoria finale.  
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Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché 
congrua e conveniente. La stazione appaltante si riserva ex art. 95 comma 12 del 
codice di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all'oggetto del contratto 
 
 

2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE. 

La prima seduta pubblica di gara sarà esperita il giorno __________, ore ______ 
presso la sede del Comune di Manduria (TA) sito in piazza Garibaldi – aula 
consiliare, primo piano. 
Le date delle sedute pubbliche successive alla prima e tutte le informazioni e le 
comunicazioni inerenti alla procedura verranno rese note sia mediante avviso 
pubblico sul sito istituzionale del Comune di Manduria 
(www.comune.manduria.ta.it ) nonché sul sito istituzionale dell’Unione dei Comuni 
di Montedoro (CUC) (http://www.montedoro.ta.it/ ) sia a mezzo pec all’indirizzo 
indicato dai concorrenti. 
 
Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: I rappresentanti 
legali dei partecipanti o persone da questi delegati (muniti di specifica delega 
corredata da documento di riconoscimento da sottoporre al Presidente della 
Commissione di gara). 
 

Sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, Si procederà 
preliminarmente a cura di apposito seggio di gara presieduto dal RUP a: 
• verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione 
amministrativa, l'offerta tecnica e quella economica e in caso negativo ad 
escludere le offerte dalla gara; 
• verificare la regolarità della documentazione amministrativa al fine di verificare il 
possesso dei requisiti dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla 
base delle dichiarazioni da essi prodotte e di quanto previsto nel disciplinare di 
gara.  
 
In ogni caso, nell’ipotesi in cui si riscontrino delle mancanze, incompletezze, o 
irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni tali da ritenere necessario 
l’applicazione del soccorso istruttorio, si procederà alla sospensione della seduta 
pubblica per l’attivazione del soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83 comma 9 del 
d. lgs. 50/2016. 
 
Il Seggio di Gara, quindi, procederà sempre in seduta pubblica all'apertura delle 
buste contenenti le Offerte Tecniche ed all'accertamento della loro regolarità 
formale. 
Successivamente la commissione giudicatrice procederà ad  
1) aprire in seduta pubblica i plichi contenenti le offerte tecniche al fine di 
procedere alla verifica della presenza dei documenti prodotti;  
2) in una o più sedute riservate, o lavorando da remoto, la commissione valuterà le 
offerte tecniche e procede all'assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri 
e le formule indicati nel bando; 
3) successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi 
attribuiti alle singole offerte tecniche, procederà alla apertura delle buste contenenti 
le offerte economiche e, data lettura dei ribassi espressi in lettere e delle riduzioni 
di ciascuna di esse, procederà alle individuazioni delle offerte che superano la 
soglia di anomalia di cui all'art. 97, comma 3 del Codice ovvero indicherà al RUP le 
offerte che, secondo quanto previsto dall'art. 97, comma 6 del Codice appaiono, 
sulla base di elementi specifici, potenzialmente anomale, ferma restando la facoltà 
del RUP di decidere al riguardo. 
 

http://www.comune.manduria.ta.it/
http://www.montedoro.ta.it/
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La Stazione Appaltante procederà con la verifica delle offerte anormalmente basse 
ai sensi dell'art. 97, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016. 
La congruità delle offerte sarà valutata sulle offerte quando sia i punti relativi al 
prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, risultano 
pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nella lex 
specialis di gara. 
La gara sarà aggiudicata al concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio 
totale più elevato, ricavato dalla somma dei punteggi ottenuti per ciascun criterio di 
valutazione indicati in precedenza. 
In presenza di eventuale parità di punteggi prevarrà chi avrà ottenuto un maggiore 
punteggio nell’offerta tecnica; in caso di ulteriore parità si procederà mediante 
sorteggio. 
Gli atti verranno trasmessi alla stazione appaltante la quale procederà 
all’aggiudicazione nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 32 del D. Lgs. 
n.50/2016. 
La proposta di aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara è 
subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione da parte dell’organo 
competente della stazione appaltante.  
In ogni caso l’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei 
requisiti di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul 
concorrente che segue in graduatoria. 
Si procederà alla verifica dei requisiti di partecipazione alla gara attraverso la 
banca dati AVCPass istituita presso l’ANAC ex art. 216, comma 13, del D.Lgs n. 
50/2016. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia 
 

3. ALTRE INFORMAZIONI 

 Il contratto sarà stipulato in forma di scrittura pubblica sottoscritta con firma 
digitale dal Legale Rappresentante della Stazione appaltante. 
 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché 
congrua e conveniente. 
 La stazione appaltante si riserva di non procedere, nelle ipotesi previste dall’art. 
95, comma 12 del D.Lgs 50/2016 ed anche nel caso di modifica dell’indirizzo 
politico-amministrativo con atto formalmente assunto dal competente organo, 
all'aggiudicazione della gara senza che i concorrenti possano rappresentare 
alcuna pretesa al riguardo. 
 La Stazione appaltante, ai sensi dell'art. 94 comma 2 del D.Lgs n. 50/2016, può 
decidere di non aggiudicare l'appalto all'offerente che ha presentato l'offerta 
economicamente più vantaggiosa, se ha accertato che l'offerta non soddisfa gli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3. 
 In ogni caso nessun compenso o rimborso spetta ai concorrenti per la 
compilazione delle offerte presentate o in caso di annullamento della gara. 
 Per tutto quanto non previsto nella presente documentazione di gara trovano 
applicazioni le vigenti disposizioni di legge in materia. 
 

IL DIRIGENTE 
RUP 

DOTT. ALDO MARINO 

 


